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Il Ministero dello Sviluppo Economico ha costituito , presso gli Uffici ICE all'estero, 13 desk di assi  stenza alle imprese
per la tutela della proprieta intellettuale in 10 Pa  esi, nelle seguenti citta: Canton, Dubai, Ho Chi Mi  nh, Hong kong,

Istanbul, Mosca, Mumbai, New Delhi, New York, San P aolo, Seoul, Shanghai, Taipei.

| desk forniscono alle imprese italiane operanti in tali mercati assistenza e orientamento in materiad i Proprieta
Intellettuale, offrendo strumenti per comprendere i | sistema locale della proprieta intellettuale, cono scere ed
utilizzare le procedure e le pratiche necessarie al  la prevenzione, alla difesa ed al ripristino dei pr ~ opri diritti.
All'assistenza tecnica per la registrazione di marc  hi e brevetti i desk accompagnano il continuo monit oraggio del
mercato locale, segnalando punti critici ed opportu nita.

Dal dicembre del 2007 e’ attivo il Desk presso I'Uf  ficio ICE di Mosca.

Maurizio Ferri
Responsabile del Desk di Mosca
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ROSPATENT RAPPORTO ATTIVITA
2008

I Rospatent ha recentemente pubblicato il
Rapporto 2008 sulle attivita, contenente
informazioni sulla struttura e tipologia dei depositi
di marchi e brevetti e sui contenziosi presso le
camere arbitrali.

MARCHI

Sulla base delle informazioni fornite dal
Rospatent, nel corso del 2008, gli operatori
italiani hanno depositato 1801 domande di
registrazione di marchi, con un leggero calo
rispetto alllanno precendente, calo che ha
comportato il superamento nel numero di
depositi operato dalla Francia.

MARCHI
Paese di Origine | 2006
del deposito
Stati Lniti 2000
izermania 3071
Francia 1708
Italia 1774
SWIZZera 14355
Elli—élgxr*l]t{el_;ﬁn:m di 913
Glappone 872
Zina 842
zran Bretagna 881
TOTALE 23385

2007

3290
3237
1789
1848
1503
1420

792
1026
995
25760

2008

3502
3408
1838
1801
1757

1711

1135

1078

1003
27088
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BREVETTI

Nel corso dello stesso periodo le domande di
registrazione di brevetti sono aumentate di circa
il 14% per un totale di 461. Il numero di brevetti
di origine italiana registrati al 31/12/2008
ammontava a 1521.

Sul fronte dei depositi interessante la
performance delle imprese olandesi, giapponesi
e francesi le cui richieste di registrazione sono
aumentate rispettivamente del 50%, 39% e 38%.




»

DISEGNI INDUSTRIALI

Nel 2008 le imprese italiane hanno depositato
circa 95 domande per disegni industriali, contro
le 162 dellanno precedente (I'ltalia e’ passata
dal 4’ posto del 2007 al 10’ posto nel 2008)



IMPORTAZIONI PARALLELE »

La Commissione Anti  Monopoli della
Federazione Russa (Federal antimonopoly
service) ha presentato una proposta di legge per
la modifica della normativa Federale sulle
importazioni parallele (art . 1487 del codice
Civile).

La Commissione, nonostante il parere contrario
delle Dogane e del Rospatent (Servizio Federale
per la Protezione della Proprieta Intellettuale),
ritiene che la liberalizzazione delle importazioni
parallele porterebbe come beneficio immediato la
riduzione dei prezzi di mercato dei prodotti
importati nel territorio della Federazione russa,
oggi controllati da un numero ristretto di
importatori.

Attualmente la normativa russa permette ai
titolari di marchi registrati di impedire a terzi, non
espressamente autorizzati, di importare nella
Federazione Russa.

L'attivita’ di controllo e’ effettuata dalle Dogane
che, in via teorica, sono chiamate a bloccare
tutte le importazioni non autorizzate.

La normativa tuttavia presenta alcune
incongruenze che ne limitano considerevolmente
I'applicazione.

Il Codice Civile (art 1487 ), infatti, stabilisce che
non rappresenta violazione del diritto esclusivo
su un marchio (unlawful Use of a trade
mark) l'utilizzazione del marchio di prodotto
effettuata da terzi nei confronti dei prodotti che
sono stati gia immessi in circolazione nel
territorio della Federazione Russa direttamente
dall'avente diritto o con suo consenso . — (Il
legittimo acquirente di un prodotto gia’ entrato
nel territorio della Federazione Russa ha, quindi,
il diritto di utilizzare e rivendere liberamente il
prodotto).

Le Importazioni non autorizzate, vengono, quindi,
assimilate ad un uso illecito del Marchio
registrato.



I Codice Amministrativo (Cosle of
Administrative Offence), tuttavia (art. 14.10)
nel definire le sanzioni amministrative relative
alla violazione del diritto esclusivo su un
marchio, sovrappone due diverse fattispecie:
l'uso illegale (unlawful use) e la riproduzione
illegale (unlawful reproduction). Quest'ultima si
riferisce alla riproduzione non autorizzata e alla
contraffazione.

Questo duplice riferimento e’ stato all’'origine di
alcune recenti decisioni delle autorita’ giudiziarie.

Nel settembre 2008, la Corte Arbitrale di Mosca
ha sospeso wuna procedura amministrativa
avviata delle autorita’ doganali nei confronti di un
importatore non autorizzato di componenti per
auto (componenti Honda e Nissan).

La corte ha stabilito che [limportatore non
autorizzato non aveva infranto la normativa dal
momento che le componenti erano originali.



Nel febbraio 2009 la Corte Suprema s§ Mosca
(presidium) si e’ espressa relativamente ad una
importazione parallela di Porsche Cayenne.

La Corte Arbitrale di Mosca aveva accolto la
richiesta di sequestro delle auto operata
dallimportatore con contratto di esclusiva, in
guanto si trattava di importazione senza |l
consenso del titolare del marchio.

La Corte Suprema di Mosca ha, invece, ribaltato
la decisione, annullando la procedura di
sequestro delle auto, in considerazione del fatto
che il prodotto era originale.

Gli strumenti messi a disposizione dalle Dogane
(in particolare il registro doganale degli oggetti
della proprieta’ intellettuale nel quale vengono
iscritti i nominativi degli importatori autorizzati),
quindi, sembrerebbero piu’ adatti a contrastare
l'ingresso di prodotti contraffatti ma meno efficaci
per il contrasto alle importazioni parallele.

Il progetto di legalizzazione delle importazioni
parallele, se completera’ l'iter normativo, avra’,
certamente un impatto consistente sulle attivita’
dei distributori/importatori.

| distributori (con contratti di esclusiva) di fatto
(sia pur con i limiti sopra descritti) hanno un
monopolio sullimportazione, e possono imporre
agli operatori stranieri e locali condizioni e prezzi.
Alcune delegazioni diplomatiche, ad esempio la
delegazione francese, su pressione dei propri
gruppi di distribuzione, si sono attivate per
contrastare il progetto di legge.

L’Ambasciata d’ltalia a Mosca e ['Ufficio ICE
hanno informato le rappresentanze industriali
italiane per valutare limpatto su le imprese
italiane di tale modifica e definire una strategia di
intervento.



CONCORRENZA SLEALE »

Il Desk di assistenza sulla proprieta’ intellettuale
di Mosca ha ricevuto numerose segnalazioni da
parte di imprese italiane relativamente ad episodi
di concorrenza sleale. Connessi in particolare
alla commercializzione da parte di imprese russe
di prodotti simili (in alcuni casi identici) a quelli
prodotti dalle aziende italiane.

In assenza di un’adeguata protezione (brevetti,
marchi di forma, disegni e modelli) e’ possibile
percorrere due strade alternative: un’azione per
concorrenza sleale e un’azione per violazione del
copyright.

La prima e’ amministrata dal Federal
antimonopoly service, la seconda presuppone
un’azione civile presso i Tribunali Arbitrali

(Tribunali con competenza su contenziosi tra
persone giuridiche).

AZIONE PER CONCORRENZA SLEALE

La Legge No 135-FZ del 26 Luglio 2006 “legge
sulla protezione della concorrenza”, definisce
guale concorrenza sleale, ogni azione tesa ad
ottenere vantaggi in attivita’ imprenditoriali, in
contrasto alla legge, alle pratiche commerciali,
alla giustizia ed alla lealta’ che possa arrecare
danni ai concorrenti.

L’art 10 stabilisce che ogni atto in contraddizione
con i principi di lealta’ in attivita’ industriale e
commerciale rientra nella fattispecie di
concorrenza sleale.

Tra gli esempi riportati dalla legge: la
commercializzazione di prodotti e servizi che
utilizzino risultati dell’attivita’ intellettuale o segni
distintivi di titolarita di altri soggetti e la
commercializzazione di prodotti con false e
mendaci indicazioni circa la qualita’, I'origine ed il
produttore, in grado di creare confusione nel
consumatore.



L’Art 15 della Costituzione della Feggrazione
russa e lart. 7 del Codice Civile, inoltre,
stabiliscono che gli accordi internazionali stipulati
della Federazione Russa hanno diretta
applicazione nel territorio federale. Le
disposizioni in materia di Concorrenza sleale
previste dalla Convenzione di Parigi di cui la
Federazione Russa e’ tra i firmatari sono, quindi,
direttamente applicabili.

Per avviare un contenzioso presso il Federal
antimonopoly Service, basato sulla concorrenza
sleale e’ necessario provare: che gli operatori (0 i
prodotti) sono in concorrenza sullo stesso
mercato all'interno della Federazione Russa, e
che le similitudini fra i prodotti sono tali da
generare confusione nel consumatore.

Il concetto di mercato puo’ essere visto dal punto
di vista geografico ed in tal caso si ha un unico
mercato (regione, citta’ o anche lo stesso
negozio) se il consumatore che acquista Il
prodotto puo’ liberamente decidere di andare in
un negozio per comprare il prodotto originale o in
un altro per comprare il progotto copiato.
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Non si ha stesso mercato se ad egempio i
prodotti sono venduti nello stessa regione ma in
luoghi diversi in maniera tale che i costi di
trasporto del prodotto da un punto all’altro
incidano in maniera significativa sul costo del
prodotto stesso. Il concetto di stesso mercato e’
inoltre inteso dal punto di Vvista della
intercambiabilita’ dei prodotti (tecnologia, utilizzo
e prezzo) con riferimento al consumatore finale.

Con riferimento al prezzo, ad esempio, |l
Federal Antimonopoly Service, nella pratica non
considera interscambiabili dei prodotti il cui
prezzo differisca in misura superiore al 10%.

In caso di una differenza di prezzi superiore, |l
produttore che avvia una procedura per
concorrenza sleale deve provare che |l
consumatore acquisterebbe il proprio prodotto
originale se non vi fosse un prodotto copiato
(contraffatto) piu’ economico. Tale prova puo’
essere ottenuta ad esempio con delle indagini
presso i consumatori.

Infine, per wun valutazione della possible
confusione fra i due prodotti nel consumatore, il
FAS generalmente ricorre a delle consulenze di
esperti. Anche in questo caso puo’ accogliere
eventuali indagini sui consumatori prodotte dalla
azienda ricorrente.

DIRITTO D’AUTORE

Sulla base dellart 1259 del Codice Civile le
opere di Design sono protette come oggetti di
diritto d’autore.

Come indicato in precedenza inoltre la
Costituzione della Federazione russa ed il
Codice Civile, stabiliscono la diretta applicabilita’
degli accordi internazionali stipulati dalla
Federazione Russa, e nello specifico della
Convenzione di Berna “sulla protezione delle
opere letterarie ed artistiche”. Quest’ultima
stabilisce che le forme di protezione come diritto
d’autore in un paese firmatario si applicano
anche agli altri paesi firmatari.
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In sostanza se le opere di design sono
proteggibili nei paesi di origine solamente come
Modelli o disegni industriali, negli altri paesi
firmatari sara’ necessario procedere alla
registrazione nelle stesse modalita’ per ottenere
un analogo livello di protezione.

Le opere di design che in italia non possono
essere protette sulla base della normativa sul
diritto d’autore anche nella federazione russa
dovranno, quindi, essere registrate come disegni
industriali o in alternativa come marchi di forma.

L'articolo 1256 del codice civile russo, inoltre,
stabilisce che un opera e’ protetta come diritto
d’autore se e’ resa pubblica sul territorio della
Federazione Russa o0 quolora sia resa pubblica
al di fuori del territorio della Federazione Russa
e’ protetta sulla base degli accordi internazionali
sottoscritti.

Sulla base dell’art 1270 il titolare ha un diritto
esclusivo sullopera e puo’ impedire a terzi
I'utilizzo.

Inoltre sulla base dellart 1301 in caso di
violazione del diritto esclusivo sull'opera, l'autore
0 un altro titolare del diritto, oltre al ricorso agli
altri mezzi di protezione previsti dal codice ha
facolta di esigere, di propria scelta, dal
contravventore invece del risarcimento dei danni
il pagamento di un compenso:

- nell'importo da diecimila a cinque milioni di rubli,
deliberato a discrezione del tribunale;

- in misura del doppio del costo degli esemplari
dell'opera, o del doppio del costo del diritto di
utilizzazione dell'opera che viene definito in base
al prezzo che, in condizioni paragonabili, di solito
si riscuote per l'utilizzazione legittima dell'opera.

12



NEWS VARIE RUSSIA »

1) OLIMPIADI DI SOCHI - MAGGIORE
ATTENZIONE ALLE SPESE

Il Primo Ministro Putin ha proposto di tornare allo
schema *“tradizionale” dei finanziamenti tramite il
cosiddetto “Programma finalizzato federale”.

Si prevede quindi di trasformare il “Programma
per la costruzione degli impianti olimpici e per lo
sviluppo della citta’ di Soci come centro climatico
montano” attualmente in vigore in un programma
finalizzato federale che permetterebbe di
garantire maggiore trasparenza e controllo di
Olimpstroy e, soprattutto, dei costi degli impianti
olimpici da costruire. Tale programma dovra’
consentire di definire i costi di ogni singolo
impianto olimpico e di finanziarli di volta in volta
tramite versamenti nel capitale sociale di
Olimpstroy.

Oltre al maggiore controllo che sara’, come prima,
effettuato dal Ministero per lo sviluppo regionale
guidato dal Vice Primo Ministro Dmitrij Kozak, il
nuovo programma consentira’ di coordinare
meglio il processo della costruzione di tutti gli
impianti nellambito del progetto olimpico.

In altre parole Olimpstroy dovrebbe trasferire allo
Stato il ruolo del committente riservandosi le
funzioni dell'esecutore

2) INTERSCAMBIO COMMERCIALE NEL 2009

Secondo i dati delle Dogane russe l'interscambio
commerciale della Russia e’ diminuito nel primo
semestre 2009 del 45,4% rispetto allo stesso
periodo del 2008 scendendo a 196,3 miliardi di
dollari.

Le esportazioni sono ammontate a 124,6 miliardi
diminuendo del 46,9% in valore a seguito della
caduta dei prezzi di materie prime.
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Le importazioni invece sono diminute dgl 42,2%
fino a 71,1 miliardi. Nello stesso tempo la quota
di generi alimentari e di rispettive materie prime
per la loro produzione e’ aumentata del 5,4% ed
ha costituito il 18,4% delle importazioni.
Nonostante la flessione il saldo commerciale €’
rimasto positivo ed e’ ammontato a 52,9 miliardi
di dollari contro 109,9 miliardi nel primo trimestre
2008

3) TAIMURAZ BOLLOEV NOMINATO NUOVO
PRESIDENTE DI OLIMPSTROY

Il Presidente di Olimpstroy Viktor Kolodiazhnyj e’
stato sostituito con Taimuraz Bolloev.

Viktor Kolodiazhnyj ha chiesto le dimissioni “per
motivi familiari” che richiedono la sua presenza a
Krasnodar.

Lo ha dichiarato il Vice Primo Ministro Dmitrij
Kozak. Kolodiazhny e’ diventato capo di OS
nell’aprile 2008.

Finora Taimuraz Bolloev ha occupato la carica
del vice presidente di OS responsabile per il
coordinamento dei rapporti con gli investitori, il
coordinamento generale del progetto olimpico.
Dmitrij Kozak ha presentato Bolloev come uno
dei principali top-manager del Paese.

Nel 1991 Bolloev e’ venuto a guidare la birreria
Baltika.

Dopo 8 anni la fabbrica ha registrato un aumento
della produzione di circa 18 volte.

Nel 2004 Bolloev ha lasciato Baltika ed ha
acquistato un pacchetto di controllo della
compagnia “Fabrika Odezhdy Sankt Peterburga”
(Fabbrica delle confezioni).

Bolloev e’ anche socio importante della ZAO
Jasenskit Zori che realizza importanti progetti nel
campo della produzione del latte a Krasnodar.
Bolloev ha sponsorizzato il Torneo internazionale
dell’hockey ed e’ tra gli sponsor delle squadre di
calcio TzSKA e Zenit
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4) PRESENTAZIONE INDAGINE DI MERCATO
SETTORE  TESSILE/ABBIGLIAMENTO IN
RUSSIA

Lo scorso 9 giugno, presso la Sala Pirelli del
Palazzo delle Steline a Milano, I'ICE ha
organizzato la presentazione di un'indagine di
mercato sui settori del tessile e
dellabbigliamento nella Federazione Russa,
realizzata in collaborazione con la societa
Fashion Consulting Group di Mosca.

| lavori sono stati introdotti da Pier Paolo Celeste,
Direttore ICE Milano, cui sono seguiti gli
interventi di Paolo Bastianello, Consigliere
incaricato SMI - Federazione tessile e moda e di
Rietta Messina, Direttore Tessilivari e Roberto
Pelo, Direttore ICE Mosca.

In rappresentanza della societa di consulenza
russa e intervenuta la signora Anna Lebsak
Kleimans che ha illustrato nei dettagli le
caratteristiche principali dei due settori,
soffermandosi soprattutto ad analizzare la rete
distributiva, i segmenti dei consumatori e le
problematiche connesse alle pratiche doganali.

Per quanto riguarda le tendenze, sono emerse le
difficolta che sta vivendo il comparto tessile e la
profonda ristrutturazione del sistema distributivo
nel settore dellabbigliamento a seguito
dell'attuale crisi economica internazionale. Al
seminario hanno partecipato piu di 80 aziende
dei settori tessili e abbigliamento oltre a
rappresentanti di associazioni
industriali/territoriali e dei media.

L’incontro € stato l'occasione per sottolineare
valide strategie di internazionalizzazione del
comparto tessile/abbigliamento nella
Federazione. | rapporti commerciali italo/russi
sono ormai ben consolidati (nel 2008 le
esportazioni Italia/Russia sono ammontate a
10,47 mld di Euro, mentre le importazioni a 15,40
mid di Euro) e dati recenti mostrano come nel
2008 la Federazione Russa abbia rappresentato
il 17° mercato di sbocco per il settore tessile
italiano (+15,05%), oltre a posizionarsi al 3°
posto tra gli esportatori nel settore
dell'abbigliamento (4° posto per la maglieria —
tasso di crescita 9%).
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SEGNALAZIONE ARTICOLI STAMPA BYUSSA
COMMERCIO E CONTRAFFAZIONE

Tra gennaio e luglio il volume del commercio al
dettaglio e diminuito in Russia del 3,8% rispetto
allo stesso mese del 2008, a 8 000 mld.di rubli
(circa 177 mld.di euro). A luglio e” stato pari a
1 200 miliardi (+1,9% sul giugno). “RBK daily”
(21/08/09; pag. 2 e 6) nella rassegna della
situazione attuale e delle prospettive del retail
commerciale ha messo in evidenza una
stabilizzazione della domanda interna.

Nel mese di luglio gli alimentari (comprese le
bevande) hanno costituito il 49% del fatturato (un
anno prima il 46,4%).

Nello stesso numero del 21 agosto il quotidiano
(pag.2) ha effettuatio un’analisi del volume dei
prodotti  contraffatti commercializzati nella
Federazione Russa.

Sulla base dei dati forniti, nel settore audio e
video e nel software i prodotti contraffatti
costitutiscono circa I'85% del totale (2,5 volte in
piu” rispetto al 2007); nei pezzi di ricambio e
nelle bevande superalcoliche — il 60% (secondo il
Ministero degli Interni, solo il 20-25% delle
bevande e  contraffatto); nella cosmetica - |l
35%, nei giocatoli — il 7%.

“RBK daily” (21.8; pag.12) ha riferito inoltre della
nuova Russo-Baltique vodka prodotta
dall'omonimo stabilimento automobilistico russo
e dalla figlia del magnate petrolifero kazakho —
una bottiglia costa 1 min. (milione) di euro, il che
supera notevolmente 1 min.di US$, il costo di
una bottiglia delle “Diaka Vodka” e “Diva Vodka”
e il record precedente del mercato luxury
occidentale.
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FINANZE, FISCO, DOGANA, ASSICURAZIONI,
LEGGI

“RBK daily” (20.8; pag.5) ha pubblicato un sunto
del rapporto sul settore bancario nel primo
semestre 2009, diffuso dalla Banca centrale.

Si rileva in particolare I'efficienza delle banche
controllate dagli stranieri: il loro utile netto
complessivo — e di circa 38 mld. di rubli - supera
di 5 volte I'utile netto dell'intero settore nazionale
— pari a 6,8 miliardi, che e’ stato notevolmente
diminuito nel secondo trimestre a causa delle
rilevanti perdite subite da alcuni grandi istituti
finanziari di credito russi (VTB, “KIT Finance”,
VEFK, ecc.).

Il settimanale “Ekspert” ( 32; pag.38-40)
sostiene in un suo articolo che il “picco della crisi
bancaria” e rinviato dalla fine dell'anno in corso
alla meta’ del 2010, quando la quota dei debiti
non pagati e quelli “cattivi” dovrebbe triplicarsi
rispetto a quella attuale e superando gli indici del
1998.

Il settimanale “Kompanija” ( 29-30 del 17.8;
pag.13-29) ha pubblicato un’analisi approfondita
delle problematiche legate alla ristrutturazione
delle banche “deboli”. Secondo l'autore, alcune
banche pubbliche e gruppi finanziari hanno colto
'occasione per incorporare gli istituti finanziari
che hanno incontrato varie difficolta’ nella loro
attivita.

“Vedomosti” ha scritto in questi giorni
dellammodernamento tecnico interno avviato
dalla “Sberbank” (20.8; pag.B3) e di 9 compiti
chiave per il 2010 imposti allistituto dal
presidente Gref: stabilizzazione del portafoglio;
aumento dell’efficienza; sviluppo di nuove
attivita® finanziarie; incremento dell’utile netto e
della quota di mercato, ecc. (25.8; pag.Bl1). |
suddetti compiti saranno presi in esame durante
il collegio di “Sberbank” fissato all’inizio del mese
prossimo.
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Il settimanale “Profil” ( 29-30 del 17.8ypag.28-
30) ha messo in evidenza il problema principale
dei fondi di venture capital russi che e la
mancanza delle idee buone d’innovazione. Tra i
maggiori fondi sono annoverati “VTB-fondo
venture”, Maxwell Biotec, “Tecnologie nuove”,
“Bioprocessi Ventures Capitals”, ciascuno dei
qguali possiede le risorse finanziarie pari a 3
mld.di rubli.

Agli esperti del settore assicurativo si segnala
l'intervista pubblicata da “Vedomosti” (18.8; p.A5)
collex ministro (1998), presidente del Fondo
pubblico dell'assicurazione sociale Serghej
Kalashnikov — si parla in particolare della riforma
dellimposta sociale unica.
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